
 
 

LA SCHEDA  
 
Nell’Italia delle cento città non stupisce che nuove candidature sorgano da territori rurali 
che, dopo un lungo percorso di crescita insediativa, sono alla ricerca di uno statuto 
urbano. 
La condizione di periferia industriale che si è sostituita a quella originaria di campagna 
fertile e insediata, oggi richiede e consente di pensare a nuove centralità e a nuovi modi 
per diventare a tutti gli effetti Città.  
Città in parte da ridisegnare e da ricreare, ma intanto da ascoltare nella sua vivace e 
multiforme compagine sociale, che è chiamata a progettare forme di cittadinanza 
appropriate per sé e per quelli che stanno arrivando “dal futuro”. 
Ambizioni di riuscire a realizzare una offerta di servizi articolata per gamma e 
apprezzabile per qualità che consenta di mettere in rete la nuova realtà urbana con i 
Capoluoghi di antica tradizione e cultura come sono Pesaro e Urbino. 
Ambizioni di costruire una riconoscibile forma urbana, ricucendo gli episodi insediativi 
più recenti e valorizzando preesistenze storiche e valori ambientali, e di ridefinire per 
essa nuovi spazi di aggregazione e di relazione che ne rafforzino l’identità e i valori 
comunitari. 
Ambizioni di fare del Foglia il fiume della Città Futura e la prova sensibile della qualità 
ambientale delle sue politiche e del suo modello di assetto. 
Ambizioni di contribuire al recupero di efficienza del Paese sperimentando lì nuovi 
modelli istituzionali del governo locale, nuovi moduli organizzativi, nuove pratiche 
sociali. 
Nuovi modelli per i quali il ruolo della Provincia come stimolo e garanzia della 
governance locale può essere decisivo e deve essere opportunamente valorizzato. 
Nuovi modelli per i quali le pratiche di Ascolto e di Partecipazione rappresentano un 
elemento essenziale, una cifra di qualità cui il Laboratorio Strategico saprà dare senso e 
continuità. 
Nuove pratiche sociali che devono consentire ai cinque sindaci di portare solidalmente “i 
cinque comuni entro una sola città”. 
Tutto questo sta alla base del lavoro che 15 giovani diplomati e laureati in varie 
discipline svolgono all’interno del Laboratorio strategico della Città Futura della bassa 
val del Foglia . Il progetto rientra tra le iniziative della Provincia di Pesaro e Urbino a 
favore dei giovani e delle imprese con l’obiettivo di offrire maggiori opportunità di 
ingresso nel mondo del lavoro e di promuovere lo sviluppo sostenibile delle attività 
imprenditoriali 
 


